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NIYISS 


1 sienori Soci cui è scaduta l' ab- 
bonamento alla ,, Voce del Popolo“ 
col primo del corrente mese, sono 
pregati di volere indilatamente in- 
Vviarne l'importo all Amministra- 
zione, 





Questione di Roma. 


I giornali elericati sembrano obbedire ad una 
parola d'ordine comune, consigliando il Papa 
ad abbandonare Roma dietro gli ultimi frugoni 
dell'armata Francese, 

Ove dovessimo prendere alla lettera Je assi 
curazioni dei più dileusori della Santa Sede, 


nella mente di Pio IX, sarebbe gia deciso, di 


non tentare l’esperiziento delle conseguenze 
poriale dalla convenzione del 15 sellembre. 

Essi si sforzano a persuadere che la convin- 
zione suddelta non potrà mai essere eseguita 
lealmente da parle del. governo Italiano, ed n 
provare coi solili argomenti, che conosciamo, e 
con la solita temperanza di liuguaggio la sua 
mala fede, 

Abituati come siamo a far quel calcolo che 
si conviene della franchezza dei preti noi cre- 
diamo, che {utte queste elegie, si risolvano nelta 
semplice tattica d'inferessare l'Europa, con un 
ullimo disperato appello alle coscienze Cristiane 
e di compromettere l’ onore della bandiera Fran- 
cese, onde possibilmente oltlenere un prolunga 
mento d'occupazione, 


lì Papa difatti lungi da Roma, non potrebbe 
sperare di geitare le basi di quella conciliazione 
a cui anelano tutte le coscienze religiose, e che 
è reclamata dallo spirito dei tempi. 


li governo Italiano d'altronde che non può 
a meno di desideraria sinceramente essendochè 
con la riconciliazione del papato a Roma aqui- 
sterebbe una legittima influenza su 200 mì- 


lioni di calfolici, sì guarderà bene di mancare. 


alla ‘lettera ed allo spirito della convenzione di 
seliembre, e tulta la sua ‘polilica ‘si risolverà 
nell” aspettare, che il frutlo maturi. 


li potere temporale difalli è giuafo a tal 
punto, che per la forza ineluitabile delle cose 
deve cadere, come cade il grave abbandonato 
a sé stesso. 

Egli è in forza di queste considerazioni, € 
dell'interesse delle due parti, che noi non cre- 
diamo alla predicata partenza del Papa da 
Roma, 

À convalidare io noslre asserzioni ripor- 
Vamo 1 seguente articolo . del Morzing Post, 
i quale acquista la massima ‘importanza per es- 
sere stato riprodotto sulle colomio ‘del Afonitenr. 





a È inutile dire, dico il citato giornale che nulla 
miustifica simile supposizione; eppuro si trova di- 
verterole, per non dire alito, 1 immaginavo una 
manifestazione di simpatia dk parte do' protestanti 
in favore de' cattolici. Nessupo ignora che il pans 
non ha da far altro che pagaro il suo passaggio 
a bordo «l'un bastimento ché porti legalmente in 
bandiera Britannica, por reclamaro subito la pro- 
tezione dell Inghilterra. Nom csìiste nessuna diffi- 
coltà n questo proposito. Una semplice favola gal 
lepgiante sull Oceano, coperta dalla nostra bandiera, 
sostituisce un asilo che pesto oscrebbe violare. 
Ma, per lusingare la suscottibità de' cattolici, sl fa 
credere che noi abbiamo offerto spontaneamente 
al papa la nostra protezione, ed anche uno stabi- 
limento ; cid che è bon diverto. 

vA dire ia verità, il Capo della Chiesa romana 
s perfettamento liboro di prendere in fitto. un ca- 
merino a hordo d'un vascello britannico, 0 nn 
appartamento in un albergo qualunque di Londra 
o di Malta, senza domandarno il permesso al go- 
verno di Sua Maestà, cd egli potrebbe viservi a 
sua guisa, Ina a sue proprie speso. Qualunque 
fosse la nostro opinione, relativamente all' oppor- 
terità di tale escursione, non potremino ricusara 
al papa il diritto che accordiargo a’ rifuggiti politici 
tutti 1 paesi, e se il parlamonto sedesse nel mo. 
mento attuale, noi crediamo che nè il marchese di 
Westmath, nè sir Whalley otterrebbero dal governo 
altra spiegazione fuori di questa che diamo noi 
stessi. Dl sig. Gladstone ha giù risposto, a quanto 
pare, di suo proprio moto, “ 

Anche supponendo che non si possa fidare sulla. 
legione tebana d'Antibo, il Morning Post non vede 
perchè il Pastore apostolico abbandonerebbe 11 sno 
ereegge, Del resto, nè da una parte, n5 dull' altra 
Bi può risolvere lo questione colla forza; e la pre- 
senza del papa rendorebba certamento più facili le 
trattative : 

» Al Vaticano il Santo Padre non corre nessun 
pericolo, è sarebbe cosa inutile il sognare una rea- 
zione impossibite, In ogni caso, bisogna assoluta- 
mente riconoscero i fatti compiuti; bisogna rico- 
noscore la nazionalità dell'Italia, ed il Papato non 
potrebbo convenientemente adempiro la sua mis 
sione m uno contrada cattolica, senonchè col con- 
corso d'una comunità cattolica, Secondo questo 
promessa, si potrà conchiudere un accomodamento, 
basato sulla convenzione di settembre; ma, sc il 
papa ricusasso di riconoscere guesta convenzione, 
(se questo è il fino de' gosuiti) egli creerebbe a sè 
stesso una situazione anormale che la Francia e 
l'Italia sarebhero obbligato di mettere in regola, , 

Lasciando Roma, il Papa comprometterebbe il 


potere che vuole mantenere, e la sua residenza in 


una contrada protestante imporrebbe alla IPrancin 
cd all'Italia doveri che csse sono perfettamente 
competenti per adempire. Î papa, soggiunge il 
giornale inglese. vivrebbe molto  agintamente in 
Inghilterra, vi godrebbo la libertà ch'egli anato- 
falzza, na, in fin dei conti, abuserebbe virtual 
mento dell'ospitalità che gli vervebbe offerta, fa- 
cendo dei luogo della sua residogza uno spore di 
protesta contro la politica della Francia. Il Mor. 
nag-Post non vuole che l' Inghilterra abbia Tana 
d'associarsi a questa protesta, 

» Quando si scriverà la storia de tempi attuali, 
si conoscerà, crediamo, che, sc 1 Imperatoro dei 
Froucesi ha sbagliato in guanto a' mezzi che ha 
adottati per attuaro l'idea italiana, ciò è stato In 
quello che riguarda il papato, prolungando il pro. 
Lettorato cho la repubblica franceso aveva stabilito. 
Napolcono ill s'è adoperato energicamente, c con 
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ostrema pazienza, n salvare la potenza temporala 
della Santa Sode nol solo modo in cui si potrà 
salvare; ma, sc invece di cedere alle necessità di 
cui gli è stata spiogata l'importanza, il papa ab- 
bandona ia sua capitale cd Gi sno popolo, ch' egli 
ha mal governato, l'imperatoro sì troverebbe forse 
costretto a confessare, sehbeno con rammarico, ciò 
che in tutta giustizia non si poirebbe più dissimu- 
laro, # 


CRONACA DEL TRENTINO 


Ai popolo del Trentino! 


La sospirata unione della Venezie al Regno d'I- 
talla è finalimonte compiutai Il voto di un popolo 
intiero ha suggellato col plebiscito l'opera delle 
ammi 0 della diplomazia; c tutte lo nazioni del 
PoRuropa civile salutarone con gioia un avveni 
mento che restituisce alla Italia nove intero pro-. 
vincie finora dalla madre natria violeniamente Rge- 
parato. 

Ma se Î' Zaha 6 falla ossa non è per anco conr- 
piuta; cd in mezze alla comune esultanza ll po 
polo del ‘Trentino partecipando pur esso alla 
letizia dei Veneti fratelli, non può «d’altro can- 
fo non sentirsi contoemporanenamente amareggiata 
la sicia da un intenso dolore, vedendosi tuttora 
materialmente separato dalla grande famiglia iHa- 
Hana alla quale per tradizioni per indole per lin 
gua 8 per postura naturalmente e storicamente a 
buon diritta appartiene, 

La signoria straniera cho ci grava tuttavia ie 
‘spalle è per noi un continuo e giornaliero avvili» 
mento morale accresciuto a più doppi dal saperci 
immediatamente sottoposti ai selvatici capricci di 
suna sonte a noi nemica da secoli, a che della no- 
bile nazione germanica non ha che la lingua, ma 
non la sapiente civilià nò le grandi e libero aspi- 
razioni. — E questa serohbo anche di per so sola 
‘troppo. geando sventura, perocchè il Signore non 
sapesso! minacciare ed ui popolo più terribile 
fiagello del dominio straniero! Eppuro non basta; 
‘che altri mali materiali e gravissimi provengono 
in noi dalla nostra fatale separazione dall'Italia. 

Dall''esscre stata stoltamente tracciata la linea 
Ti confino ove presoniomente si trova piuttosto cha 
n dove l'ha secnata il dito di Dio sulle cresta na- 
vose delle Alpi, funestissime conseguenze derivano 
inll’' educazione del figli nostri. alle industrie & ai 
‘pommetrci nostri quasi unica fonte di ricchezza a 
‘questo pnoso montano: ed anzi senza ombra di c- 
sagerazione può dirsi che a lungo andaro sì ie in- 
dustrie come iì commercio ne risentirebbero colpo 
tale da perdere ogni speranza di potersi giammai 
siavere. Lunga opera ed inutile sarebbe Î' annove- 
rave tutti i danni che ci provengono dall’ ibrida a 
LViolenta nostra unione coll’ Austria e col Tirolo. Noi 
li vedinmo ogni giorno 0 li toccinamo con mano. 

Ma por non accennamo che uno il gualo colpi 
sce più particolarmente 6 più iniquamente În classe 
più misera e più numerosa della nostra popolazione 
basti sapere che non solo sul grano cho noi ‘dob- 
hiamo importare all'Ilalia, precipuo per non dire 
esclusivo nutrimento dei villici trentini, noi paghia- 
mo annualmente di dazio più di mezzo milione di 
ficrini, i quali dallo stremo borsellino dei nostri 
poveri artigiani o contadini passano per ia più 
parte alla Cassa provinciale di Innsbruck ad arri 
chire gonto straniera e promuovono interessi non 
nostri, Se fossimo uniti al Regno d’ Italia non pa- 
gherommo ogni anno imposta tanto eRornie € Tag 


'f 


3 'LATVOCE DEL POPOLO. 


«3 Rag 1° 5 —r (E ——r—______=—©@@—@—_—_—@_—_—___ÉÉÈÉÈ_—_——@i nie 4 


sterebbe nel pnese un capitale anffiriente a far ri- 
fiorire quelle industrie che furono un giorno la 
gloria e la ricchezza delle nostre contende e che 
ora. deperirono intieramente o stanno per doperito. 
Ma noi non dobbiamo ciò non per tanto disperare 
iorni migliori, impercioechè questo stato di cose 
irragionerole ed ingiusto non può lungamenta du- 
rare. 

— Il caldo affetto che ia nazione italiana sente 
per tutti.i suci fratelli a lel non per anco uniti; 
ln diplomazia cha finalmente ‘sembra cssersi pro- 
posta di ordiuare le nazioni sopra basi più eque c 
più naturali; ja giustizia delle nostre aspirazioni, € 
le parole di promessa proenuncinto da ‘eccelse labbra 
slanno allo scrivente Comitato certezza che non 
andrà gran tempo che, noi pure saremo poltica- 
mente riuniti alla nostra grande madre l' Italia | 

Cittadini del Trentino 

- Por affrettare questo sospirato momento voi do- 
vete dinanzi all Iaropa che vi guarda, dinanzi al 
VP Austria cho vi opprime, vpi dovete mantenere 
sempro un severo c dignitoso contegno di logale 
opposizione nazionale, scevro bensì da pmuerili e 
vane dimostrazioni, ma fermo ed incrollabile contro 
gli sforzi di quei ben pochi Conti e Daroni che 
cercano di avvolgervi nelle tenebre o di immiserire 
il vostro intelletto per potervi dominare a loro ta- 
lento e sagrificare il bene dell'intero paose all' au- 
reola dei loro fenilali blasoni che sola copre an- 
cora la loro caparbia ignoranza. 

Non prestate  gimumai orecchio a coloro che 
stanno al soldo del froverno i quali il più delle 
volte per la speranza di una croce lougamonte a- 
gognata si funno giuoco di Voi e cercano d'ingan- 
nare perfino il sovrano che li pasa, si como feca 
ultimamente nel modo il più sfacciato certo Alberto 
Rungg rinnegato trentino pretore politico a Rovo- 
reto. «— La norma clie dovete ognor seguire sonza 
tema d'orraro sin quella che vi delta ne' suoi var 
gini sentimenti il vostro cuore d'Italliani; e se al- 
bisognate di consigli chiedetegli a quegli onesti e 
chiari vostri concittadini che sono perseguitati dal 
Governo straniero: chiedeteli a quei vencrandi sa- 
sertloti che all'amore di Dio sauno consiliare Ta- 
more della patria, 6 perb sono odiati è calunniati 
da chi vorrobbe fare della Keligione stromento di 
perpetua tirannide È 

Dopo il luminoso esempio di saggezza politica 
da Voi testo rinnovato coll clozione di dentali che 


si ricusano di prender parto alle sessioni dell'al- 


borrifa Dicta d’'Innsbruck, lo scrivente Comitato 
avrebbe creduto quasi inutile il ricordarvi questo 
poche avvertenze se le mali nrti degli eterni nostri 
nemici non si facessero sempre più insistenti 0 più 
vive or cho essi pure prevedono la terribile  tem- 
pesta che ininaccia distruggere per sempre le spo- 
ranzo della perversa loro gesuitica setta, 


Concittadini del Trentiuo 


Abblato forma fiducia in un avvenira non lon- 
tano in cui vi sarà dato di ornare i vostri casolari 
ed i vostri temp) del tricolore vessillo è di pro- 
rompere liberamente in quel grido che ora a stento 
vi chiudote nel petto 


Fiva È Italia una! 
Fiv Fittorio Ears nostro Rel 
Trento il 12 Novembre 1866. 


Ii, Comrrtaro NAZIONALE, 


LA STAMPA FRANCESE 
E LA CIRCOLARE RICASOLI, 


T giornali di Parigi dei 19 pubblicano il tele- 
gramna contenente nai sunto di quella parte del- 
P altima Circolare del barono Ricasoli rolativa alia 
quistione rinaua, e ne parlano tutti con parole 
di lodo, Gitiamo, fra gli altri, i brani segucenti: 

Débats : ,, Ogni tentativo di agitazione relativa- 
mente al'a quisione romana deve dunque nen solo 
essere sconsigliato, ma anche represso. fFale dichia. 
razione ci scinbra picnamente sulficiente; essa è 
‘conforme e al testo e allo spirito del tratiato di 
settembro, e non vediamo quello che i partigiani 
del poter temporale potrebboro chieder di più 
L'Italia 5'impeena a non intervenire in alcuna 
maniera negli affari interni della S. Sede, o la 




































Francia guarentisce questo Imperno, Coloro cui 
seinbra che ciò non basti manifestano rignardo al- 
ì' Italia diffidenze che non hanno nè possono avere. 
In realtà, casi sono pienamente convinti che l'Ita- 
lia eseguirà fodelmente in convenzione, perchè ha 
ogni interesse & fario, ed è appunto per ciò che 
sridano così forte, | 

s Giù che gli addolora © l'esistenza stessa delin 
Convenzione ; sarchboro i primi a difenderla, se 
potessero credere sul serio che il governo italiano 
dovesse commettor P errore di violaria, I loro sforzi 
per decidere Il papa a lasciar Roma depo În par 
senza delle nostre truppo provano precisamente 
che non temono. non vogliamo dire che non spe- 
vano, alcana violenza da parte dell'Italia, ina s1 
cuilano nell'idea, che allontanandosi il papa da 
ftoma, la Convenzione sarebbe considerata come 
non avvonnin. È questo il rimedio eroico che cer- 
tuni vorrebbero applicare alla situazione. 

s A questo proposito, non è inutile segnalare un 
brano di una corrisnondenza da Firenze divotta al 
Moniteur: , Le voci molto sparse, dice il corri 
spondente del foglio ufficiale, secondo lo quali il 
papa penserebbe veramente a fasciar Roma, non 
trovano qui cho pochissimo credito; ed ognuni in 
ogni caso ha il sentimento è la coscienza che 80 
Sua Santità prende una fale risoluzione, non vi 
sarà certo ridotta da alcun atto che offenda il - 
bero esercizio del suo potere spirituale, * Una Ai 
chiavazione analoga si trova nella Circolare Rica- 


citare una frase che ci sembra indicare molto de- 
gnamente la parto che spetta ai poteri laici nelle 
quisiioni reliziose : ,, Gli atti del Governo del Ke, 
dice il signor Iicasoli, mostrano aperto come an- 
che in inateria religiosa esso nen riconosca altro 
impero nè ammetta sitra norma che quella della 
libartà, e tlella leggo; e come nei ministri ciel culto 
non voglia nè privilegiati nè martiri, # È in altri 
termini la celebre formola del Conte di Cavour: 
Libera Chiesa im libero Stato, # 

Il Temps scrive: , Questa Circolare produrrà 
qualche effetto sulla Corte pontificia, ove continuano 
ad agitarsi i progetti più contrari, cd x circola» 
le voci più allarmanti sull oventivalità dell’ Iindo- 
mani dell''evacuazione? È ben poco probabile ; ma 
in ogni caso essu nol può non predurro una fa- 
vorevole impressione in Europa. # 

E la Patrice: ,, Noi non possiamo far altro che 
approvare fe idee che hanno ispirato la circolare 
del harone Hicasoli. Queste idco sone Infatti m 
qualche mo.o la mproduzione, dal punto di vista 
italiani, delle opinioni che il governo francese si 
è sempre adoperato a for prevalere a traverso le 
lunghe o laboriose peripezie della questione roma- 
na; queste ideo insomma riescono a quella riso- 
lozione che la Francia ha sempro preconizzata e 
voluta: la conciliazione del papato è dell'Italia, 
La conclusione del governo italiano è cora, senza 
ambagi e senza occniti intendimenti, quella cho 
dovevamo aspettarci; è in una parola, un osecu- 
zione leale, sincora e completa della Convenzione 
del 15 settembre, 

y Abbiamo la ferma speranza che niuno dei par- 
titi estremi che si agitano alla sordina a destra 
ed a sinistra per rendere impossibile da qualunque 
eccesso questa saggia soluzione, così i cattolici 
esaltati che spingono il papa sd un esilio senza 
motivo, come i rari mazziniani che cercano fomen- 
tare uno scoppio rivoluzionario, non riusciranno 2 
prevalere contro la ferma velontà de' govorai ed il 
buon senso delle popolazioni, “ 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. — Nella risposta che il Afcmorial 
diplomatigue fa n Consfifuttonne! ewea lì sog- 
giorno del signor Giadslone a Roma, e del 
tentativi per trascinare il papa a Malta troviamo 
le seguenti rivelazioni: 

Le informazioni precisi che abbiamo avuto cara 
ili procurarci sulle vero intenzioni del ministero 
Derby per riguardo agli affari di Roma, ci per- 
mettono di credere che i consiglieri attuali della 
regina Vittoria nou intendono favorire alcun passo 
che abbia per iscopo di determinare il sovrano 


soli, e noi non lasceremo ipuesto dovamenio senza. 


pontefice nd allontanarsi dalia sua capitale. Le 
nuove iIrtrazioni che il signor Odo Russell cbbo da 
lord Stanley al momento di partire da Londra, gli 
raccomandano la- piùt- grande riserva atteso che 
l'Inghilterra protestante deve astenersi da ogni in- 
mistioio nella quistione romana, co nol possiamo 
aggiungere in termini generali che il gabinetto di 
Saint James non si dissimula puuto attualmente 
l'imbarazzo che gh cagionerehbe la presenza del 
papa su di un punto qualangne del suo territorio. 
Egli è però disgraziainmonto verissimo che a 
Itoma cd altrove esiste un partito, il quale, su- 
bendo gli effetti di una singolare aberrazione, con- 
sidera come un trionfo per la Chiesa il ritiro del 
santo padre n Malta, o si agita per trascinare 
Pio IX a risceluzioni estreme. Noi abbiamo in ne- 
siro posero var) documenti nutentici, che provano 
a che siono giunte le manovre e le umiliazioni di 
quel partito per far credere a pericoli è prooccu- 
pazioni. Ma il nostro attaccamento sincero alfa 
onusn santa del papato, a quella grande figura 
storica che brilla 2 traverso di secoli, ci fa un 
dovere di combattere apertamente quelle manovre 
nascoste, tanto funeste ai veri interessi della Chiesa, 
o tanto contrarie alle nostre profonde convizioni. 


Firenze. Leggesi nell’ Italie: 


Siamo lieti d' annunziare che il governo Russo 
accordi l'ampistia la più ampla a tuitigli Italiani 
deportati in Siberia, Questo risultato è dovuto in 
gran parte all'attive pratiche dei conte  Delannay, 
ministro italiano a Pietroburgo, ll quale non ha 
cessato d'interessarsi attivamente delia sorte dei 
nostri infelici compatriotti. 


Leggesi nell'Up.rnzone: 


Intorno alla Missione del generale Moury fu 
detto clie avesse per iseopo ii stabilire nuovi im- 
pegni tra ia Francia e l'Italia por la cquistione 
di Homo. 

informazioni che abbiamo ragione di credere e- 
salte, ci inducono 1» erefiere che il generale Floniy 
sia stato inviato a Firenze dall imporatore Napo- 
leone soltanto per uno scambio di idee co per co- 
noscere le intenzioni del Crovorno Italiano, senza 
sieun ponsiero di fissare degli accordi sopra even- 
tualità, rispetto alle quali non sarebbo possibile di 
determinare preventivamente l’ attitudine che sì do- 
vrebbe prendeve, quando fossero per avverarsi 

Il genorale Floury è stato oggi ricevuto dal pre- 
sidonta del Consiglio e dal ministve degli affari e- 
steri. 


Un dispaccio elettrico ci reca che il giorno 26 
ottobre scorso venne firmato dal cav. Arminjon un 
trattato di commercio fra l'Italia è lo Cina. 


Ci si assicura che le trattative colla Francia ri 
guardo al debito pontificio sono conchiuse, L' Italia, 
oltre alla quota proporzionale del debito, assume 
di pagare in contanti gli interessi dei due seme- 
stri scaduti e quelli del semestre prossimo. Gli in- 
tevessi antecedenti dopo le annessioni vengono ca- 
pitalizzati. 


Troviamo nella Nazione: 

—- 11 Principe "Umberto, Prosidente  Unoraria 
della Commissione Reale Italiana perl’ Esposizione 
Universale di Parigi del 1867, appena ritornato a 
Firenze ha csternato il desiderio di prender parte 
ai lavori della Commissione stessa. Ed a tale ef- 
fetto, questa mattina sotto la presidenza di S. A. 
IL. si adunerà la Commissione medesima nei locale 
di sun residenza presso Il Ministero d' Agricoltura 
© Commercio. 


Milano. Aleuni giornali recano: 


Viene assicurato che al attenuare quanto meglio 
sia possibile il disastro del fallimento della Cassa 
di prestiti © risparmi di Milano, vertanno prese 
tali misure por cui i molti depositari s1 troveranno 
assai meno darmeggiati di quanto sì è finora cre- 
duto. 


Treviso. Nella Gaszelle di Treviso leggin- 
mo quanto appresso: 

Sappiamo che girano per lu nostre provincie al 
cuni mestatori i quali vanno novellando di protesi 
accordi ira il nostro governo e Mazzini. Essi spar- 
gono che in seguito @ questi, appona partite le 
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LA VOCE DIL POPOLO 


truppe francesi, il municipio di Roma darà il ben 
sorvito al Papa e chiamera Vittorio Emanuele, Il 
ve conserverà per sè la corona d Italia” come un 
dl pper8OMUR, IDR dovrà rinuneiarvi per i suoi ane- 
cosgori è quindi sarà stabilità nella penisala In so» 
spirata repubblica. a 

Cib riesce naturalmente a chiedere idonari ai cro- 
duli corso cartelle più o meno vere di Mazzini. i 

Ci crediamo in debito di mettere in guardia ii 
pubblico contro simili mone, ché in fonilo non sono 
altro che attentati contro la sua borsa. 





ESTERO 


Francia. Si legge nella Patrie del 20: 


Alcuni giornali annunziano che il rappresentante 
del fiaverno italiano presso la Corte delle T'uillicries 
ha, rocontemente comunicato al marchese di Mou- 
stier una nota verbale del proprio Governo, rela- 
tiva aph afihei di Roma, 

Quei giornali danno perfino un sunto della nota 
ptossa. o. 

Crediamo di sapere che nessuna comunicazione 
Gi questo genere è stata fatta al ministro degli al- 
fari osterì dol onvaliere Nigra. 

Noi dal canto nostro, serivo P Opinione di oggi, 
siamo in grado di assicurare che le informazioni 
della Patrie sono esatte, c che quella nota non ha 
mal esistito, 


Leggiamo nello Page: 

Com veniamo as: uurati il Governo itehano a- 
vrelibe chiesto officiosamente al Gabinetto ingleso 
aleune spiegazioni circa alenni tentativi fatti da 
certi nomini di State inglesi, e dal signor  Glad- 
stone fra gli altri, presso il Santo Padre in questi 
ultimi giorni, e che furono come ognun lo sa sog- 
setto a diversi commenti; il governo Inglese a- 
vrebbe riposto che egli non foce al Papa nessuna 
offerta nè officiosa nè nfficinle di necoghierio a 
Malta, ma che all'incontro egli consiglio costante 
mente Sua Santità a non voler abbandonare la 
città di Roma, qualunque cosa fosse per accadere 
e ciò tanto nel suo stesso interesse che in quello 
dell' Italia. 


Austria, Scrivono da Vienna: 


La sera del 19 il vice-ammiraglio Tegethoff parti 
da Vienna per recarsi agli Stati Uniti. 

Francesco Giuseppe ricevette ii vice-ammiraglio 
in udienza privata prima della partenza. 

A Vienna supponesi che il viaggio inatteso del 
Tegethoff non sin estraneo alla situazione disperata 
in cui, alle ultime date, si trovava Massinuliano. 


Grecia. Togliamo dai più receoti fogli greci 
i seguenti ragguagli. 

L'/ndipendenza scrive: 

Maigrado tutti gli sforzi di Mustafi pasciù di 
seminare la discordia fra 1 capi Sfakioti, dopo ia 
battaglia di Vafè, per mezzo di tre rinnegali ven- 
dutisi vilmente al musulmano, tutti gli abitanti di 
Sfakia tengono fermo nella loro posizioni, pronti a 
versare il loro sangue per | indipemlenza nazio 
rale, 


— Lo stesso giornale, nelle sue ultime notizie 
reca il seguente estratto di una sua corrispondenza 
da Canca. 


Dopo falliti var] suoi tentativi di sforzaro gli 
stretti di Askifos, che conducono nelia provincia 
di Sfakia, e dove si erano retrincerati i Cretesi, 
Mustafà dovette retrocedere, marciando verso Re- 
thymne. Dicono che cgli abbia l'intenzione di at- 
tacenre e di sloggiare le truppe del colonnello Co- 
roneos per circondare ìî Uretesi retrincerati ad A- 
skifos. Tutto ci fa credere però che questo tonta- 
tivo sarà così infruttuoso come 1 precedenti, 


Un gran numero di Garibaldini combatte nelle 
file dei Cretosi, 


1 cristiani hanno gran bisogno di munizioni e 
di viveri, 


La Legge di Sira reca iu data di Canea, 6 no- 
vembra: 


La notizia della sottomissione degli Sfakioti è 


falsa. Vi erano alenni rinnegati che disertavano la 
file degli insorti, ma ia gran massa sta in armi 0 
neon vuole arrendersi. i 


Tre combattimeoti hanno avuto luogo, a Castel 
Tiou, Kissamos e Castelli con gravi perdite dei mu- 
sulinani. 


— La Grecia però nello sue nitime notizie dice: 

Le notizie da Candia sovo del 10 novembre, È 
oramai fuori dubbio cho una parte dei villaggi sfa- 
kiotti hn fatto la sua sottomissione. 

L'assemblea generale si è trasferita nella provin. 
cio di Apokorona, 


Tro combattunenti hanno avuto luogo in questi 
giorni nell Apokorona, a Kissnm0s; & pel Rethimne, 
Mustafà marcia contro IEpiscopi nel distretto di 
Rethymnc. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Cossantinoroni 23 novembre, — Il principe di Ser- 
bia ha già rinnovato qui la domnnda di ottenere di- 
ritti uguali a quelli impartiti al principe della Ru- 
menta. 

Roma, — 253 novembre. I Giornale di Roma di- 
chiara; Î partiti estremi, di cui paria il Alonitear du 
Soir del ZI com. sono appunto quelli chie vengono 
incoraggiati dalla circolare di icasoli, giachè la 
medesima dice che il poter temporale del l’apa sta 


in contraddizione col progresso e colla civiltà, 6 


che il Governo italizio è pronto a porgero le gua- 
rentigie necossame per in libertà e l'indipendenza 
dei Papa; le quali guarentigie dovrebbero snbon- 
trare in luogo del poter temporale del l'antefice, 
assorbito dall’ Italia. — L'articolo conchiude dicen- 
do che il Papa ha motivo di stare in guardia, pol 
ch' egli è costretto a respingere il falso zelo, con 
cui gli vengono rivolto da tutte le parti dello as- 
sienrazioni, lo quali sono un prodolto dell’ ipocrisia 
o della menzogna. 

Avexs 23 novembre. Uffizialmente si annunzia 
che a Candia ebbero luogo due combattimenti, uno 
a Castello Kipamos, ]l'alivo a Malevisi. H goenserala 
Kvain pascià vi rimase ucciso, ed il celebre Dele- 
posin ferito. 

CORFÙ «—— 24 novembre, Coroneos e Coraca (ca- 
pi insorgenti) vittoriosi, tre mila fnrchi rimasero 
morti, c 2000 prigionieri presso Kipamos e Male- 
visi. Altra vittoria riportava Aschio (Sfachiotta), 
Mustafa- pascià venne destituito; Omer pascià lo 
sostituirà. 


CRONACA ELETTORALE 
ESITO DELLA VOTAZIONE 


Collegio di Udino — Lallotaggio Antonino co, 
Prampero, YVersegnassi Francesco. 

Collegio di S. Daniclo — Ballotuggio Suzzi Da 
Enrico, e Billia B.r Antonio, 

Collegio di Pordenone — Leffof. prof, EMero Pie 
tro e Y, Galvani. 

Collegio di Tolmezzo — Bullotaggio cav. Giu- 
seppe Giacomelli e dott. Antonio Blllia, 

Collegio di Cividale — Eletto D.r Pacifico Va- 
ingsi. 

Collegio di Gemona — Fleéfto Dr Gabriele 
Luigi Weceile, 

Collegio di S. Vito ai Tagliamento — Zidéo 
avy. Giovanni de Nardo. 

Al momento di mettere in macchina, cì mancano 
le risultanze dei due collegi di Palmao di Spilim 
bergo. 





NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 
NOMINATIVO 


delle Offerle raccolte dalla Società di Mutuo Soccorso 
per gli Operai di Venezia rimasti provi di lavoro. 


Parrocchia del Duomo, raccolta da Paolo Gam- 
Lierasi e Antonio Fanna. 


Sella comm, Quintino 0... L. G0— 
Manfredi Emilio. 0.0.0... ID 
Terri Federico... 10 
Conte Saverio 0.0.0... a 10 


Degrandis ing. Ferdinando , . . , 10.— 
Pelizzari Ing. Carlo . 0.0.0. 4° B- 
lantoni Ingegnere . 0. Ber 
Cescutti Osvaldo... 0.0.0. 4 Bo 
Beltrame Ciconi Giovanni... , 10, 
Topuo cav. Francesca... 0. 4 10, 
Malagnini Fratelli . . - ug D_- 
Luzzatto Grnziadio |... PO. 
Colloredo conte Giasenpe. . ..04 10, 
Coiz prof. Antonio . ...0.,. è 10, 
Pordenon De Foderico . . .0 0, 10, 
Scitz Giuseppe . 0.0.0... a Be 
Gonano Giov. Bailist& - 0.0.0. , 10. 
l'eteani Antonio |. 0.0... a B— 
Alinueo cav. Giuseppo. . /./.0. 4, 15 
Vanzetti Dir Giusoppa  . ...0, 10. 
NINO LL e RE 
Giacomelli cav. Giuseppe Sindaco. , 20. 
Piateo cav. Dir fHov, Baît. 0.0.4 IL 
Cortelazzis dott. l'rancosto . . . 4 10. 
Potelii dott. Giuseppe... gn 10 
Kekler cav. Carlo 0.0.0. 20 
Yolpo Marco soa Be 
Mattinzzi Giacomo . ...0.0,. 4 1h— 
sSomeda doti. Giacomo 0.0.0. ga 7.50 
fingali Candido e Nicolò Fratelli . , ib. 
Prosani doti. Leonardo 5. 
Mascindii Pietro 0... 4 10 
Martinuzzi e Fadelio o... 0.0, BO 
Hearzi cav. Pietro 0.0.0... 4 20.— 
Capellari Fruldo . 0.0... a BI 
NONO 0.004 an DE 
Ciain Nicolò dona BE 
Hoche Giuseppe so. Bo 
Nadigh Luciano Leg Be 
(Cont.) 


Fisuttezze degli Uffiej postali. Una fettera im- 
postata a Mirenze 1 giorno li del corr. mese ci 
pervenne 1 giorno 2f, 

Tutta la stampa reclama contro i disordini de- 
ali uffici postali; possibile cho nou ci sia verso di 
porvi riparo? 


Poatro Minorva. Sabbato scorso come aunun- 
cino andò in iscena l'Opera: hi ballo in Ma- 
schera, con la signora (rallizia, nostra concittadina 
che gentilmente sì presiò a surrogare nella parte 
di Amelia la signora Clotilde Bianchi, gravemente 
indisposta, — L'accoglienza fattale dal pubblico 
non potera csssro più gentile, talchè appliaudita al 
suo appariro, lo fu del pari durante tutto lo spet- 
tacolo. | 

icri a séra seconda rappresentazione il teatro 
sì mostrò piucchè nai affollato, e le ovazioni alla 
gienora {rallizia furono più calorose. — La signora 
Gallizia canta cou molto grazia e molto sentimento. 
Vorremmo solo che ne pezzi concertati sì astonesso 
dal segnare il tompo con il moto delle braccia, 
cosa che molto toglie all’ artista, e che per quanto 
esaito esso sia, lo fa upparir sempre come prin- 
cipiante, I la signora Gallizia, intelligonie com’ è, 
non vorrà certo prendere in mala parto la nostra 
francliezza nell necennarle guesto levo difetto, del 
quale crediamo potrà facilmento correggersi. 


i A. a ag """_zgzgqz{Z. AÀA_-_/S" “Zz“z“É{{_.//[5,5,5[{.{5{.{.{.{[{[{._ {_r. 
Il conte Girolamo Calselli 


La tomba cho raccolse nel passato ottobre il ve- 
nerando nonagenario Conte Carlo Caiselli, ieri ni 
riaperse per Girolamo di lui figlio non ancora cin» 
quantenne. | 

Intooro cittadino, figlio, marito e fratello nltet- 
tuosissimo, fu di coloro cho temmero vivo il saero 
fuoco della indipendenza, locchè gli valse persocu- 
rioni, carcere ed esiglio. 

Sebbeno prevista da vari mesi, pel duro morbo 
che lo affiggeva, ia sua perdita fu sentita, spe- 
cslnente dai popolzi:, Accorsi numerosi e sponta» 
nei nd accompagnarie sino all'ultima dimora, 

Portavano il feretro, e reggevano i cordoni del 
drappo funereo, patriotti, scelti fra i martoriati 
dalla tirrannide nustriaca, ced uno di assi, con brevi 
ma calde parole, diede al carissimo estinto I' estre- 
mo uddio, Fr, 








LA ,YOCE DEL. POPOLO 





PIT Po 


Miutero di petrolio nell’ Erullia. — Oltre 
molo gradita ci giungo la notizia che una Sucietà 


di capitalisti gonovesi nbbia avuta la bella idea di 


volgere 1 suoi stadi all'impresa che in coltivazione 
del petrolio ha «di mira, c tanto più volontieri lo 
annunziomo, perehé ci consta, che detta Socictù, 
la qualo prese nomo di Esploratricc, uel breve 
lasso di pochi mesi, cioè dal giugno corrente anno, 
epoca di sua costituzione, in poi, attivava iu Vai 
di Riglio presso Viaconza, ove por duereto sovrano 
è concessionaria d’ estesa” zona, grandiosi lavori 
sussidiati da macchine che sono uu esatta copia 
di guelle adoperate agli Statl uniti d' America, 
Riserbandoci a daro ulteriori ragguagii sul bro- 


gredimento di questa Impresa, che ha già in opera 


nono metto ili cinquo pozzi artesioni nilranti ni 
rintracciamento delle arterie principali di tal pre- 
moso mnerale, ncontrastabile essendone l'esistenza 
che pur da remoti tempi era annunciata, facciamo 
voti perchi la ilecisione presa dagli ammuynistrator 
di quella Società di estendere cioè quell'' operazione 
ad altri punti dell Emilia divenga un fatto com- 
piuto,, poiche in tal modo sì potrà assicurare al- 
' Itala nosira un nuovo clemento di vera ricchezza. 

I soci di questa compaguia appartengono alla 
ciasse di distinti commercisati di Genova, ced i 
componenti l amministrazione, che la reggono con 
impegno ced intelligenze, lavorano senza compenso 
di sorta; è qulndli a riesidevarsi che all' amplia- 
zione del forno sociale per utilizzare le diverse 
località non si frapponsano più indugi, 


Matriuonio religioso. — Il giovane Oreste 
f. ritornando dalla milizia in Valeggio, sun patria, 
inpamorava la giovane Maviettà Gh..., di povera e 
onesta fanuiglia, e promettendole furla sua moglie, 
riusciva non senza difficoltà ad ottentme i favori 
o a renderla madre. Per d.re maggiore credibilità 
alle sue. parole, egli condusse la cosa fino al punto 
di celebrare colla Marietta il matrimonio saeru- 
mentale nella chiesa della di lei parvocchia, Ma 
tuando la famiglia della giovane si volse n solle- 
citarlo a prostarsi allo formalllà del matrimonio 
civile, agli se no mfintdò costantemente, adducendo 
mancare di mezzi & sostenere i pesi del matri- 
monio; ma frattanto, volendo fare da marito, pre- 
tendeva accedere violontemente alla casa dei geni. 
tori delin Marickta, ov' ella trovasi ancora. Il padre 


lò denunciò pel delitto di seduzione soîte mancata 


promessa di matrimonio giusta Part. 500 del Co- 
dice penale, ma i Z.... si difende mostrando la 
fede dei parroco ed adducendo che egli, cattolico, 
choveva colehraro il matrimonio secondo le prescri- 
zioni della sua religione, che tali prescrizioni da 
ini furono tutto esattamente osservate, dumque egli 
non può essere incolpato d' inadenpiuta promessa. 
Tutto al più la sposa avrà contro di lui azioni 
civili per lo formalità civili, pei mantenimento, per 
essere ricavuta e conservata nel consorzio conia- 
gale. Così egli: cora vedromo la decisione dei Tri 
bunali | 


1.i , è 








SINOTTICO POPOLARE 


Della vidazione del pes, per ikpiuidi e solidi, in} 
sure lmeari, di capacità, agrario e goografiche, in 
uso nella Provincia del Friali è dei paesi limitrofi! 
coi pesi e mismo ainetrico-docimali in corso ne 
Reguo d'Italia 


CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesi e titoli delle varie monete 
itallane ed eslere 
COMPILATO DAn MAGIONIERE 
GIACINTO PRANCESCIINIS, 
Sì vendo in Udine dal Lilirajo Paolo Gambicrast 
al prezzo di e, GO it. paria s. 26 v. a, 
Grerente responsabile, A, Cwaeno 





[E el Linke ll 


È uscito È prbno fase. dell Opera 


[LA GUERRA DEL 1866 


IN GERMANA ED TN ITALIA 


DESUHLETA DA 


GCUGIELMO RUSTOW. 





L'ojiera consterà di 10 fuscicoli e costa it. L. 12. 





SI vornde da Paolo Gamblerasl. | 


SUOR EA ny per 


IL LIBERO PENSIERO 


GIORNALE DEI KAZIONALISTI 
COLLA COLLACURAZIONE 
di Filippo De Boni, Mauro Macchi (deputati al 
Parlamento nazionale) 
Miro, 4. Moleschott e L, Stefanoni, 








Questo giornale, specialmente destinato a come 
battere la superstizione ed a propugnare ch im- 
perseruttibili diritti della ragione umana, fu per 
austonza dello scorso aprile, vietato nel Veneto 
dell'I IR, Tribuanle Provincialo di Venezia, siccome 
costituente il crimino contemplato dai S$ 303 è 
1220 del Codice Tonale austriaco di offesa e per- 
turbazione della religione! 

Esco tatti | giovodì in un fascicolo di 16 pag. 
in-8 grande con copertina, Abbonamento annuo liro 
move, semestre e trimestre In proporzione. 

Por abbonarsi si manda V importo d' abbona- 
mento con vaglia postale 0 con gruppo A mezzo 
diligenza {franco) al tipografo-editore Francesco 
Garefti, Via Larga, n. 36, Milano. 


MEDAGLIA SPECIALE 


VALOROSI DIFENSORI 


BI VENEZIA 
NEL 1848-1549. 
L'Aw. € VATRI 








s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 
eredessero valersi dell’ opera sua. 


Avvisa poi esso Avv. 'T. VATRI che della 
MEDAGLIA COMM. ITALIANA 
GON FASCETTE 


alcuni Brevetti furono giù consegnati e che stanno 
per giuugere tutti gli altri chiesti col suo mezzo. 
— All'arrivo dei Brovetti sarà dato pubblico avviso. 


AVVISO ALLE FAMIGLIE 





:| Che destinassero figli alla carriera militare 





Nell’ Istituto-Convitto Piani in Chiavvis: {sulla 
linca ferroviaria a 18 chilom, da Brescia) si insuri- 
vono giovani per gli stud) preparatar] alle Accadonne 
militari cd alla Regia Scuola di Marina. Ln pen- 
sione, eompreso l'importo dell'istruzione, è di sole 
ital, iano 4T0, 

Pur continua T iscrizione pier gli studenti delle 
Scuolo Elementari, Ginnasiali ce Tecniche dietro 
mollica pensione, como al programma che può 
richiodersi, 


Udine — Tipografia di G. Neltz 


Di prossima pubblicazione 
ih Torno dalla TIPOGRAGIA di VINCENZO BONA 
vin Carlo Alborto, I 
EDIZIONE SESTA 
NOTEVOLMENDE ACCRESUIITA Eb ESIENDATA DEL 


CODICE 


DELLA 
contenente il testo 
delle Leggi organiche e modificative di ossa 
e di tutti i relativi provvedimonti 


con coninenti setto ogni artieoto delle medesime 


in cui sono pure compendiate la giurisprudenza 
della Corte di Cassazione di ‘forino, le decisioni 
ministeriali cd i parori del Consiglio di Stato, colla 
correlazione delle Loggi recentomonte publicate, non 
che degli articoli fra loro, c con quelli della Legre 
francese del 22 marzo 1831, per il Cav. ed Avv. 


EDOARDO BELLONO. 


Uno volume di ciren 600 pagine in-8. col relativo 
F'igurino delle divise 
e coprosissbri indici delle materie, 


OPERA 
dedicata a S. A, R. il Principo di Fiemonte 





Prezzo L, 6.50 franco per Iulto ii Regno contro vaglia postate, 
o con carbu-inoneluta in letfera tace, 





.=—_—===--—__r—T——- 


NUOVO 


SIL STI 88 
DI MATERIA MEDICA 


E 
TERAPEUTICA GENERALE 
CON UN FORMULARIO 
faAtb UESb Qmnirsrntdidà 
ESTRATTO 
da Jourdan, Edwards, Bouchardat, ce, 
CHU CONTENTO 


Un dizionario delle sostanzo medicamento di mas- 
zior uso, loro azione, modo di amministrazione e 
dosi. L'indicazione delle sostanze incompatibili in 
una medesima ricetta. La classazione metodica «dei 
inedicamenti seguita da un Formulario pratico. Il 
venoficio criminoso, la elassazione dei veleni c Jero 
antidoti. Ricerche dell''Arsenico coll’ apparecchio 
di Farsh, Con figure intercalate. 


Un volume in-22,0 di pagine 402. — Firenze 1865, 
Prezzo it. Lires?. 





— iù 


Mandare Vaglia postale o finnceobolli all’ indi. 


rizzo dell’ Editore Giovanni Battista ossi, Li- 
vorno (Toscana), per riccvere detta Opera franca 
di spesa sotto fascia per Posta, 


Convitto Candellere 


Scuola preparatoria alla regia Acca- 
pemia, e regia Scuola militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 83. 


Direttore, Avv. Mass, Vagvasone 








n ue 


